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XII Domenica del Tempo Ordinario 
20 Giugno 2021 

Gb 38,1.8-11   Sal 106   2Cor 5,14-17 

Vangelo: Mc 4,35-41 

 Chi è costui, che anche il vento e il mare gli obbediscono? 

 
 

LETTERA ENCICLICA DEL SANTO PADRE  
LAUDATO SI’ 

CAPITOLO QUARTO - UN’ECOLOGIA INTEGRALE 

181. È indispensabile la continuità, giacché non si possono modificare le 
politiche relative ai cambiamenti climatici e alla protezione dell’ambiente ogni 
volta che cambia un governo. I risultati richiedono molto tempo e comportano 
costi immediati con effetti che non potranno essere esibiti nel periodo di vita 
di un governo.  

Per questo, senza la pressione della popolazione e delle istituzioni, ci saranno 
sempre resistenze ad intervenire, ancor più quando ci siano urgenze da 
risolvere.  

Che un politico assuma queste responsabilità con i costi che implicano, non 
risponde alla logica efficientista e “immediatista” dell’economia e della politica 
attuali, ma se avrà il coraggio di farlo, potrà nuovamente riconoscere la dignità 
che Dio gli ha dato come persona e lascerà, dopo il suo passaggio in questa 
storia, una testimonianza di generosa responsabilità. Occorre dare maggior 
spazio a una sana politica, capace di riformare le istituzioni, coordinarle e 
dotarle di buone pratiche, che permettano di superare pressioni e inerzie 
viziose.  

Tuttavia, bisogna aggiungere che i migliori dispositivi finiscono per soccombere 
quando mancano le grandi mete, i valori, una comprensione umanistica e ricca 
di significato, capaci di conferire ad ogni società un orientamento nobile e 
generoso. 



Calendario liturgico 
LUN 21 Gn 12, 1-9; Sal.32; Mt 7, 1-5. 

Ore 8 S.M.  

MAR 22 Gn 13, 2. 5-18; Sal 14; Mt 7, 6. 12-14. 

Ore 8 Liturgia della Parola e Comunione 

MER 23 Gn 15, 1-12.17-18; Sal.104; Mt 7, 15-20. 

Ore S.M. per legato 

GIO 24 Is 49, 1-6; Sal. 138; At 13, 22-26; Lc 1, 57-66. 80. 

Ore 8 S.M. per legato 

VEN 25 Gen 17,1.9-10.15-22; Sal.127; Mt 8, 1-4. 

Ore 8 S.M.  

SAB 26 Gn 18, 1-15; Sal. da Lc; Mt 8, 5-17. 

Ore 18 S.M.  
 
 

DOM 27 
XIII Domenica del Tempo Ordinario 
Sap 1,13-15; 2,23-24; Sal.29; 2 Cor 8,7.9.13-15; Mc 5, 21-
43. 

Ore 8 

Ore 10 

S.M. in ringraziamento 
S.M.  Presso cortile dell’Oratorio 
S.M. in onore di San Giovanni 
S.M. Festa delle associazioni pro Oratorio 

Il Parroco informa 

Durante questa settimana sarà messa a disposizione una cassetta per la 
raccolta di offerte per la carità del Papa. 



In questa settimana 

MAR 22 
Ore 7 

Partenza per la gita a Milano 

MER 23 
GIO 24 
VEN 25 

Ore 18 
Chiesa Parrocchiale 

Recita del Santo Rosario e 
Benedizione Eucaristica 

Ore 8 
Chiesa Parrocchiale 

Santa Messa per triduo in onore 
di San Giovanni 

DOM 27 
Ore 17 

Chiesa Parrocchiale Benedizione dei bambini 
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III. DIALOGO E TRASPARENZA NEI PROCESSI DECISIONALI 

182. La previsione dell’impatto ambientale delle iniziative imprenditoriali e dei 
progetti richiede processi politici trasparenti e sottoposti al dialogo, mentre la 
corruzione che nasconde il vero impatto ambientale di un progetto in cambio 
di favori spesso porta ad accordi ambigui che sfuggono al dovere di informare 
ed a un dibattito approfondito. 

183. Uno studio di impatto ambientale non dovrebbe essere successivo 
all’elaborazione di un progetto produttivo o di qualsiasi politica, piano o 
programma. Va inserito fin dall’inizio e dev’essere elaborato in modo 
interdisciplinare, trasparente e indipendente da ogni pressione economica o 
politica. Dev’essere connesso con l’analisi delle condizioni di lavoro e dei 
possibili effetti sulla salute fisica e mentale delle persone, sull’economia locale, 
sulla sicurezza. I risultati economici si potranno così prevedere in modo più 
realistico, tenendo conto degli scenari possibili ed eventualmente anticipando 
la necessità di un investimento maggiore per risolvere effetti indesiderati che 
possano essere corretti. È sempre necessario acquisire consenso tra i vari attori 
sociali, che possono apportare diverse prospettive, soluzioni e alternative. Ma 
nel dibattito devono avere un posto privilegiato gli abitanti del luogo, i quali si 
interrogano su ciò che vogliono per sé e per i propri figli, e possono tenere in 
considerazione le finalità che trascendono l’interesse economico immediato. 
Bisogna abbandonare l’idea di “interventi” sull’ambiente, per dar luogo a 
politiche pensate e dibattute da tutte le parti interessate. La partecipazione 
richiede che tutti siano adeguatamente informati sui diversi aspetti e sui vari 
rischi e possibilità, e non si riduce alla decisione iniziale su un progetto, ma 
implica anche azioni di controllo o monitoraggio costante. C’è bisogno di 
sincerità e verità nelle discussioni scientifiche e politiche, senza limitarsi a 
considerare che cosa sia permesso o meno dalla legislazione. 

184. Quando compaiono eventuali rischi per l’ambiente che interessano il bene 
comune presente e futuro, questa situazione richiede «che le decisioni siano 
basate su un confronto tra rischi e benefici ipotizzabili per ogni possibile scelta 
alternativa. Questo vale soprattutto se un progetto può causare un incremento 
nello sfruttamento delle risorse naturali, nelle emissioni e nelle scorie, nella 
produzione di rifiuti, oppure un mutamento significativo nel paesaggio, 
nell’habitat di specie protette o in uno spazio pubblico. Alcuni progetti, non 
supportati da un’analisi accurata, possono intaccare profondamente la qualità 
della vita di un luogo per questioni molto diverse tra loro come, ad esempio, 
un inquinamento acustico non previsto, la riduzione dell’ampiezza visuale, la 
perdita di valori culturali, gli effetti dell’uso dell’energia nucleare. La cultura 
consumistica, che dà priorità al breve termine e all’interesse privato, può 
favorire pratiche troppo rapide o consentire l’occultamento dell’informazione. 


